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Visita di Cossiga in Umbria senza un programma 
di incontri con i rappresentanti della Regione 

Un'occasione mancata? 
Il presidente Marri spera di parlare ugualmente con il presidente del consiglio sulla « vertenza 
Umbria » - Le inadempienze del governo - La consegna di medaglie per il lavoro alla sala Brugnoli 

PERUGIA — II Jatto che il presi
dente del consiglio dei ministri 
on. Cossiga venga oggi in visita tn 
Umbria, senza che sia stato pro
grammato alcun incontro, nelle se
di adeguate, con i rappresentanti 
delle istituzioni e delle forze poli
tiche della regione, costituisce una 
«occasione mancata» per quello 
che avrebbe potuto rappresentare 
un confronto ben più significativo 
sui problemi dell'Umbria. E' il pre
sidente della giunta regionale ad 
esprimere questo rincrescimento e 
a parlare in una sua lunga dichia
razione di tutte le inadempienze 
governative veno la nostra regione. 

«Speriamo — afferma Marri — 
tuttavia di poter ugualmente espri
mere il nostro pensiero, riassumen
do al presidente del consiglio i con
tenuti di quella che abbiamo chia
mato la " vertenza dell'Umbria " 
con il governo centrale. Una ver
tenza, ufficialmente aperta, che 
non ha tanto il significato di una 

denuncia delle insolvenze (che pu
re ci sono) da parte del governo 
centrale; quanto di una proposta, 
che si fonda sulla programmazione 
regionale e che ha bisogno del con
corso di tutte le forze e quindi an
che del governo, soprattutto per 
quanto riguarda la rapida attua
zione di leggi fondamentali per l'e
conomia, come la 675 e la 138 per 
ti settore industriale, e i piani di 
settore in agricoltura». 

Marri a questo proposito aggiun
ge: « Quella che noi stiamo portan
do avanti è una proposta comples
siva che comprende anche la solu
zione di problemi particolari deci
sivi per lo sviluppo dell'economia 
regionale: basti pensare alla crisi 
di alcune industrie umbre, alla vi
cenda dello zuccherificio di Foli
gno, alla rinascita della Valnerina, 
alla diga di Montedoglio, alla cen
trale umbra, ai problemi dell'occu
pazione giovanile, che in Umbria 
assumono particolari caratteristi

che, a quelli degli studenti stranie
ri e dell'opera universttaria. 

Nelle ultime ore, si è poi aggiun
to un problema nuovo — continua 
ti presidente della giunta regionale. 
La commissione centrale per la fi
nanza locale del ministero dell'In
terno ha espresso parere negativo 
su quanto l'ANCI, l'UPl e la stessa 
Regione avevano deliberato tn me
rito all'applicazione del contratto 
integrativo dei dipendenti degli en
ti locali del febbraio scorso, per su
perare le disparità di trattamento 
esistenti tra i dipendenti degli en
ti locali umbri e quelli delle altre 
regioni. 

« AncTie di ciò — sostiene ancora 
Marri — parleremo al presidente 
Cossiga, perché si adoperi per mo
dificare l'atteggiamento della com
missione del ministero degli In
terni ». « Cercheremo quindi, pur 
negli spazi ristretti lasciati apcitì 
dal carattere di questa visita del 
presidente del consiglio, di porre 

ugualmente • dinanzi al massimo 
rappresentante del governo il com
plesso del problemi generali e par
ticolari della nostra società regio-
naie, non per fomentare sterili con
trapposizioni, ma per rappresenta
re — conclude il presidente della 
giunta regionale — la necessità di 
uno sforzo coordinato e unitario, 
che governo, Regione, istituzioni 
locali, forze politiche, economiche 
e sociali debbono dispiegare, facen
do ciascuno la propria parte per 
sconfiggere la crisi». 

Per quanto riguarda il PCI sono 
ormai noti da una decina di giorni 
tutti i punti che secondo il nostru 
partito compongono la vertenza 
Umbria contro il governo. L'oli. 
Cossiga arriverà questa mattina e 
a lui vengono richieste alcune ri
sposte. Il presidente del consiglio 
dei ministri si incontrerà alla Sa
la Brugnoli con le persone che ver
ranno premiate con la medaglia d' 
oro per meriti di lavoro. 

Quello che ne pensano 
i comunisti della IBP... 
PERUGIA — La segrete-. 
ria della sezione comunista 
della IBP in occasione del
l'arrivo a Perugia dell'on. 
Cossiga ha fatto conosce
re la propria posizione di 
netta critica nei confronti 
del governo, con un riferi
mento particolare alle ina
dempienze dell'esecutivo na
zionale in materia di 675. 
La non applicazione di que
sta legge — sostengono i 
compagni della IBP — con
tribuisce pesantemente a 
vanificare il punto 6 dello 
accordo del 23 febbraio. 

Responsabilità ovviamen
te esistono anche da par
te dell'azienda, la verità — 
continuano i comunisti — 

è che ancora nulla è stato 
fatto sul piano della ricon
versione e degli investimen
ti a medio termine. Alcuni 
risultati positivi invece si 
sono registrati rispetto al 
punto 4 dell'accordo, quel
lo che riguarda gli investi
menti a breve. La sezione 
del PCI è assolutamente 
convinta che la direzione 
del gruppo debba priorita
riamente sciogliere il nodo 
dell'orario di lavoro. 

A partire dal l. gennaio 
infatti tutti i dipendenti 
debbono riprendere a lavo
rare 40 ore settimanali e 
cessare la cassa integrazio
ne. E' questa la base irri
nunciabile — osservano i 

comunisti — per ogni suc
cessiva trattativa e possi
bilità di accordo. Per quan
to riguarda il rapporto con 
il governo c'è da registra
re, nei giorni scorsi, la pre
sa di posizione della stessa 
IBP per bocca di uno dei 
suoi massimi dirigenti, il 
dottor Pappalardo. 

Allora la IBP si espresse 
in modo assai critico verso 
le inadempienze nell'appli
cazione della 675. Questo 
comportamento dell'esecuti
vo nazionale pregiudiche
rebbe — secondo il respon
sabile delle pubbliche rela
zioni dell'azienda — la rea
lizzazione del piano di in
vestimenti 

...e i piccoli e medi 
industriali della Confapi 
TERNI —••«La Regione 
dell'Umbria ha approvato 
progetti di finanziamento 
per le piccole e medie im
prese per oltre mille mi
liardi. Questi progetti sono 
fermi perché il governo non 
li ha esaminati. La latitan
za è quindi del governo. Da 
ciò nasce nella nostra re
gione la crisi dell'econo
mia». L'affermazione è del 
compagno Alberto Provan-
tini, assessore allo sviluppo 
economico della Regione. E' 
stata fatta nel corso della 
assemblea provinciale an
nuale dei soci ternani della 
Confapi. L'associazione- dei 
piccoli e medi imprendito
ri. durante la quale non so
no mancate critiche da par
te degli stessi imprenditori 
all'operato del governo. 

«La Regione dell'Umbria 
— ha detto ancora Provan-
tini — ha presentato il pia
no regionale di sviluppo. Il 
progetto non potrà diven
tare realtà se però non sa
ranno rimosse le cause del

la crisi grazie ad una prò- • 
grammazione dell'economia: 
questo chiederemo a Cossi
ga oggi in visita a Pe
rugia ». 

Il presidente del Consi
glio viene in Umbria per 
consegnare premi di fedel
tà al lavoro. Gli sarà chie
sto dalla Regione di rende
re conto delle Inadempien
ze del governo. La legge 183, 
che prevede finanziamenti 
agevolati per 1 piccoli e me
di imprenditori, e la 675, 
quella per la riconversione 
industriale delle grandi 
aziende, sono da sempre ri
maste sulla carta. Sono 
queste le leggi che invece, 
per la Regione dell'Umbria, 
era necessario applicare per 
consentire una politica di 
programmazione dello svi
luppo economico del paese. 
Una accusa dura, quella del
l'assessore regionale allo 
sviluppo economico. Una 
accusa però che trova con
ferma nel fatti e nell'atti
vità della Regione. 

«CI sono state presenta
te 371 richieste di finanzia
mento da altrettante picco
le e medie industrie — ha 
proseguito Provantinl — la 
Regione le ha esaminate 
tutte e ha dato la sua ap
provazione. Il comitato mi
nisteriale per la program
mazione economica non ne 
ha esaminata una. Questa 
la realtà che abbiamo tutti 
di fronte». I piani di setto
re da tempo richiesti non 
sono stati ancora redatti 
dal governo. Se 1 fondi non 
fossero bloccati dal CIPE i 
143 miliardi • chiesti dagli 
imprenditori sarebbero sta
ti già investiti e avrebbero 
reso più sicuro il futuro di 
circa ventimila dipendenti 
delle piccole e medie indu
strie della regione. Ma c'è 
di più. 

«Utilizzare quei fondi — 
ha continuato l'assessore 
regionale — significherebbe 
creare 1.500 nuovi posti di 
lavoro». Queste le pesanti 
responsabilità del governo 

centrale che, come ha ri
cordato nel suo Intervento 
anche 11 presidente naziona
le della Confapi, dr. Spinel
la, non ha ancora delegato 
agli enti periferici, Regioni, 
Province e Comuni, tutti 1 
poteri che invece loro spet
terebbero. Ora dell'Intera vi
cenda dovrà farsene carico 
lo stesso Parlamento della 
Repubblica. E* il Parlamen
to, infatti, che ha approva
to le leggi che poi il go
verno non ha applicato. 

Ma sono tre gli aspetti 
della crisi, certo non con
giunturale, che vanno risol
ti al più presto; Quello 
energetico; quello dell'infla
zione e della recessione. Per 
il secondo e 11 terzo aspet
to il piano degli investimen
ti regionali potrebbe incide
re significativamente. Per il 
primo, quello della crisi 
energetica, occorre di più. 
Ma anche in questo caso 
le responsabilità del gover
no sono enormi. La centra
le di Pian del Ruschio, ad 
esempio, un progetto di 400 
miliardi di investimento: 
una capacità produttiva di 
oltre 1.000 megawatt di 
energia, non riesce ad an
dare avanti. 

E' il potere centrale che 
frena il processo di realiz
zazione. Ora però i nodi 

dovranno essere affrontati. 
E su questo punto si sono 
trovati d'accordo tutti gli 
intervenuti all'assemblea: I 
piccoli industriali, le isti
tuzioni, le organizzazioni 
sociali. «Non sì può fare 
la politica del giorno per 
giorno», ha detto il presi
dente della Confapi. «La 
crisi del paese necessita di 
risposte concrete ed imme
diate», ha confermato l'as
sessore comunale Mario Ben
venuti, ribadendo l'impegno 
dell'amministrazione nel vo
ler affrontare e risolvere i 
problemi dell'economia lo
cale. 

« Ora — è stato detto nel 
corso dell'assemblea — sta 
solo alla capacità delle par
ti interessate fare si che il 
governo non possa sfuggi
re dalle • sue responsabili
tà». Elementi positivi e 
nuovi, per quanto riguarda 
la costruzione di questo 
nuovo rapporto tra istitu
zioni e associazioni, sono co
munque emersi nel dibat
tito. 

Trasformare in realtà gli 
impegni, è l'obiettivo neces
sario da realizzare per con
sentire lo sviluppo produt
tivo della regione. 

Angelo Ammenti 

Nella sala del consigliò comunale di Perugia 

Una conferenza per battere 
l'abbandono dell'agricoltura 

Presenti agricoltori, giovani delle cooperative ed esponenti politici e sinda
cali - Relazione del presidente della comunità montana Monti del Trasimeno 

PERUGIA — «E* per inter
venire su condizioni di disa
gio e di largo abbandono 
di cui soffre l'agricoltura del 
Perugino cosi come quella 
nazionale che l'amministrazio
ne comunale di Perugia e la 
comunità montana Monti del 
Trasimeno hanno promosso 
questa conferenza, per mette
re a fuoco cioè i vari pro
blemi che impediscono un 
effettivo rilancio agricolo, 
produttivo e occupazionale». 
Questo è 11 significato, nelle 
parole del compagno Alfio Ca
poni presidente della comu
nità montana Monti del Tra
simeno. della conferenza sul
l'agricoltura che si è svolta 
Ieri nella sala del consiglio 
comunale di palazzo dei 
Priori. 

Agricoltori, giovani delle 
cooperative, esponenti poli
tici e sindacali, professori u-
niversitari hanno assistito ai 
lavori della conferenza, fra 
gli altri erano presenti l'as
sessore regionale alla Agricol
tura Mario Belardinelli e 11 
presidente delKESAU Lodo-

Lutto 
E' morta l'altro ieri la ma

dre del compagno Umberto 
Pagliacci, presidente 'della 
provincia di Perugia. Al com
pagno Pagliacci e all'intera 
famiglia le condoglianze del 

Rrtito e della redazione del
i t t o . 

vico Maschiella. Dopo la re
lazione di Caponi sono inter
venuti l'ing. Mario Bucane
ve e il prof. Adriano Ciani. 
La relazione di Bucaneve è 
stata ricca di dati, una foto
grafia della situazione attua
le e sulle prospettive di svi
luppo. Per quanto riguarda 
la popolazione 11 comprenso
rio perugino presenta una 
minore ruralità rispetto al 
resto della regione e fa regi
strare una maggiore presen
za dell'azienda mezzadrile, 
e una minore diffusione di 
quella direttocoltivatrice. -

I terreni degli enti pubbli
ci si estendono per 5 mila 
306 ettari e costituiscono un 
ingente patrimonio che da 
solo — è stato detto — può 
dare origine ad una iniziati
va progettuale di carattere 
tecnico organizzativo e isti
tuzionale. capace di mobili
tare risorse pubbliche e pri
vate per un lungo scorcio 
della prossima legislatura. La 
produzione lorda vendibile in 
agricoltura del comprenso
rio perugino è stata di 34.490 
milioni di cui il 54% da attri
buire alla zootecnia, il 30% 
alle coltivazioni erbacee. 11 
15.2% alle coltivazioni arbo
ree. 

Per superare le strutture 
presenti a livello produttivo 
nel comprensorio sono sta
te indicate delle strade e an
nunciati dei progetti. Proget
ti che devono tendere — è 

stato sottolineato — a ridur
re la frammentarietà della 
struttura fondiaria, ad au
mentare la produttività degli 
allevamenti mediante una ge
neralizzata selezione geneti
ca e difesa sanitaria, ad e-
stendere l'irrigazione anche 
nei terreni collinari. A recu
perare, inoltre, valori aggiun
ti mediante la realizzazione 
di impianti cooperativi di 
trasformazione e commercia
lizzazione, a diffondere ade
guate infrastrutture civili 
nelle campagne e ed agevo
lare l'immissione di giovani 
in agricoltura. 

I progetti, inserendosi nel 
quadro delle scelte generali 
già effettuate e risultando 
compatibili con esse, dovreb
bero essere tutti finanziabi
li con priorità. Unico proble
ma resta il coinvolgimento 
delle popolazioni agricole al
la definizione esecutiva dei 
progetti e alla partecipazio
ne diretta alla loro realizza
zione. 

Sussistono perciò le condi
zioni affinché gli indirizzi 
precedenti, con gli eventua
li adattamenti e le correzio
ni che dovessero essere sug
geriti anche In sede di par
tecipazione siano attuati so
prattutto in considerazione 
dell'alto grado di consape
volezza ormai raggiunto da
gli operatori e dalle loro 
organizzazioni. 

f.b. 

Con l'intervento della polizia 

Sgombero pacifico 
dei giovani 

da Villa Vittoria 
Erano stati querelati dal consiglio di am
ministrazione dell'Opera Pia Marzolini 

PERUGIA — Querelati dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera Pia Marzolini, ieri 
mattina i giovani del comita
to per una migliore qualità 
della vita hanno lasciato Vil
la Vittoria. L'esodo dal pa
lazzotto in cima al colle di 
Prepo non è stato spontaneo, 
ma l'intervento degli agenti 
non ha dato luogo a reazioni. 
Gli occupanti in fondo 11 a-
spettavano e, alle 9,30 con 
gli uomini della Digos c'è 
stato un pacifico incontro di 
fronte alla villa. 

«Che fate, ve ne andate?» 
sembra abbiano chiesto con 
calma gli agenti. E poi, dopo 
la risposta positiva dei gio
vani. mentre si portavano via 
striscioni e manifesti, sembra 
ci sia stato un epilogo pacifi
co e dialettico con scambio 
di battute sulla riforma di 
polizia. Se lo sgombero è 
stato pacato non altrettanto 
dicasi per le prime reazioni 
che l'iniziativa ha creato. Dal 
comitato per una migliore 
qualità della vita è giunta u-
na protesta feroce nei con
fronti dell'Opera Pia Marzo
lini accompagnata dall'invito 
alla Regione dell'Umbria, al 
Comune di Perugia, alla cir
coscrizione di Prepo per u-
n'indagine sull'ente e per la 
richiesta del suo immediato 
scioglimento. 

Agli altri giovani, quelli del 
comitato, hanno inoltre indi
cato un preciso appuntamen
to: «Partecipiamo tutti — si 

legge in un volantino — al 
consiglio comunale di lunedi 
(ore 16,30) per discutere 1 
problemi riguardanti la no
stra Iniziativa». 

Espulsi dai locali di Prepo 
dove volevano fondare un 
centro di aggregazione giova
nile assieme ad una coopera
tiva di servizi (ostello, cam
peggio, ristorante, ecc.) 1 
giovani non si sentono co
munque soli. Il Comune di 
Perugia ed altre istituzioni si 
sono nei giorni scorsi pro
nunciati a loro favore. Alla 
Regione dell'Umbria i giovani 
chiedono ora di farsi pro-
motrice, sulla base delle di
sponibilità dimostrate, della 
programmazione degli inter
venti. 

«Pochi sono i precedenti di 
interventi repressivi suscitati 
dalla volontà di un organo 
elettivo di un ente pubblico; 
ora l'Opera Pia Marzolini 
può vantarsi di questo pri
mato — afferma una nota del 
comitato —. Questo fatto non 
può passare sotto silenzio; in 
primo luogo perchè davanti 
all'Opera Pia non c'è un 
gruppo di giovani "selvaggi e 
devastatori", ma una coope
rativa legalmente costituita, 
dotata di un progetto econo
mico, ritenuto serio da un 
ampio arco di forse e istitu
zioni ». . 

g. r. 

Dopo l'attacco alla legge sull'aborto da parte del pretore di Città di Castello 

«Affare Verrina»: in campo 
le donne e la magistratura 

Al consiglio comunale il sindaco ha chiesto un intervento del CSM - Anche 
il de Ciliberti solidale con i lavoratori del settore - Una risposta chiara 

PERUGIA — Un intervento 
del consiglio superiore della 
Magistratura per indagare 
sull'operato del pretore e la 
Volontà del movimento delle 
donne di costituirsi parte ci
vile nei confronti- di e un at
tacco indiscriminato all'ap
plicazione della legge che lot-' 
ta contro la piaga degli abor
ti clandestini»: sono queste 
le novità di quello che da più 
parti viene ormai definito 
1' « affare v Verrina >, il se
questro cioè da parte ' del 

' pretore di Città di Castello di 
tutte le pratiche relative agli 
interventi abortivi effettuati 
nelle strutture socio-sanitarie 
dell'alta valle del Tevere 
L'altra sera, venerdì il con
siglio comunale di Città di 
Castello si- è riunito, ed è 
stato il sindaco, 'compagno 
Nocchi, ad ipotizzare una ri
chiesta clie le amministrazio
ni democratiche dell'Alta val
le del Tevere potessero rivol
gere al consiglio superiore 
della magistratura, per inda
gare fino in fondo sulla reale 
natura delle iniziative del 
pretore. 

Accanto a questo, il consi
glio comunale ha offerto 
l'opportunità di valutare le 
reazioni delle forze politiche, 
che su un punto si sono ri
trovate unite: una legge dello 
stato va applicata. Lo stesso 
capogruppo de, Ciliberti, pur 
non entrando nel merito del
l'iniziativa, ha però voluto 
esprimere la propria solida
rietà agli operatori del setto
re, mentre che questa è una 
intimidazione verso le don
ne ed un attacco indi
scriminato a tutta quanta 
la struttura socio sanitaria è 
stato il parere espresso dalla 
compagna Pacciarini, rie
cheggiato nell'intervento del 
capogruppo socialista Angeli
ni. 

L'assemblea elettiva locale, 
insomma, ha mostrato di va
lutare nel suo indubbio peso 
politico l'iniziativa di Gabrie
le Verrina, la quale tra l'al
tro crea dei dubbi anche più 
consistenti in termini più ge
nerali. Il pretore di Città di 
Castello, infatti, all'indomani 
dell'entrata in vigore della 
legge 1&4, inviò un ricorso al
la Corte costituzionale solle
vando ' eccezioni di incostitu
zionalità della legge stessa. 
Pare che tale ricorso sarà di
scusso tra breve dalla Corte. 
Ecco allora la domanda: con 
quale serenità di giudizio può 
operare a proposito di even
tuali e presunte contravven
zioni ad una legge il magi
strato clie già si è espresso 
per l'incostituzionalità di ta'e 
provvedimento? 

Ma oltre questo, quello che 
domina (ed è riecheggiato ie
ri ' nell'assemblea convocata 
dal movimento delle donne) 
è il giudìzio politico sulla vi
cenda, che vede sollevare un 
polverone proprio in una zo
na, con delle strutture dove u-
na legge dello stato viene 
correttamente applicata. Non 
è un mistero, infatti, che da 
altre parti della regione osta
coli di diversa natura impe
discono l'applicazione della 
legge 194. e Non sarà allora 
— ci chiedeva una compagna 
proprio ieri — che colpendo 
indiscriminatamente tutti 
quanti, gli operatori e le 
strutture, pubblicizzando di 
fatto pratiche personali, si 
colpisce chi lavora seriamen
te? ». 

Se questo è il discorso 
dunque, le conseguenze po
trebbero essere facilmente 
immaginabili: paura delle 
donne nel loro rapporto con 
la struttura pubblica, ricerca 
di soluzioni private e. forse, 
clandestine, come quelle pra
ticate prima della entrata in 
vigore della 194 

Ecco perchè, dunque, è fa
cile prevedere che tale vicen
da offrirà lo spunto per ri
lanciare con forza, sìa da 
parte del movimento .delle 
donne che delle istituzioni 
democratiche i grandi temi 
della maternità responsabile. 
dell'educazione sessuale, della 
applicazione della legge 194 
nella nostra regione, contro 
ogni attacco da qualsiasi par
te esso provenga. 

E da ultimo, come diceva
mo, la notizia della volontà 
delle donne di presentarsi 
come parte civile nei con
fronti di questo attacco in
discriminato, una proposta 
lanciata ieri in assemblea 
dalla compagna Katia Bellil-
lo. presidente della consulta 
regionale per la donna. 

Una risposta chiara, dun
que, in linea con quella che 
le istituzioni ' democratiche 
autonomamente hanno - dato 
contro colui che ormai da 
più parti viene definito « l'a
yatollah dell'Alta valle del 
Tevere ». 

Walter Verini 

Positivi 
risultati 

del tesse
ramento 

al PCI 
in tutta 

la regione 

PERUGIA — 6850, questo è il numero di colorò che già alla 
data di oggi hanno preso la tessera del PCI in provincia di 
Perugia. 370 iscritti In più rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. Ciò è avvenuto grazie alla grande quantità 
rìt lavoro politico e di iniziative di massa messe in atto 
nalle sezioni in queste ultime settimane. 

Per il mese di dicembre già sono programmate una serie 
di inzlative di lotta su tutto il territorio provinciale, mentre 
prosegue il dibattito nelle sezioni sul temi emersi dall'ultimo 
comitato centrale e sui contenuti del documento regionale 
del partito sulla « Vertenza Umbria-governo ». Ieri con Inizio 
nlle ore 9 si è tenuta presso i looall della federazione pro
vinciale la riunione dei segretari di sezione e delle cellule 
di fabbrica per una verifica sullo stato del partito nelle mag
giori industrie. 

Per domani la segreteria della Federazione ha convocato 
una 'riunione per impostare il lavoro di preparazione della 
manifestazione provinciale per la riforma delle pensioni, 
che si terrà sabato 15 dicembre. Martedì 4 dicembre alle. 
ore 9. presso 11 comitato regionale, si terrà una riunione 
dei responsabili di comprensorio sugli ultimi documenti ela
borati a livello regionale e sempre martedì, alle ore 1B, 
M riunirà la commissione enti locali della Federazione di 
Perugia per approntare una piano di lavoro in vista delle 
elezioni del 1980. 

Oggi infine si terrà una grande manifestazione a Molano. 
alla quale prenderà parte il compagno Settimio Gambull. 

• » » 
TERNI — I risultati del tesseramento, alla fine di novembre, 
possono essere giudicati positivi. Gli iscritti sono 7.499, pari 
«1 51.53% e cioè 478 in più rispetto alla stessa data dello 
scorso anno. Tuttavia all'interno di questo dato, ci sono 
delle notevoli differenziazioni, in quanto alcune zone, e preci
samente nel comune di Terni e anche nell'Amerino, per
diamo iscritti, mentre c'è un incremento in tutte le altre 
zone (centrale Umbra + 112. Valnerina + 110. Basso Amorino 
-t- 28. Narnese 4- 68, fabbriche di Narnl + 45 e soprattutto 
ad Orvieto, dove grazie al grande lavoro dei compagni au
mentiamo di 848 iscritti rispetto allo scorso anno. 

Un altro dato positivo è quello del reclutamento. I nuovi 
iscritti sono 296. 75 in più rispetto alla stessa data dello 
scorso anno, tuttavia mentre nel Ternano il numero è infe
riore. l'incremento è dovuto al maggior numero dì reclutati 
a Narnl e ad Orvieto. Sono già numerose le sezioni che hanno 
superato il 100%: quella della azienda consortile dei tra
sporti, dell'EIettrocarbonium, di Attigliano, di Rocca Ripe-
sena, di Castelviscardo. 

Relazione del compagno Rossi al comitato federale 

Una università «nazionale» 
che passi anche per Terni 

TERNI — Quando nel 1200 
nacque l'università di Peru
gia, essa, secondo i fondato
ri, doveva servire «allo stu
dio della città di Perugia». 
Chi coniò questa formula 
aveva allora le Idee chiare 
sui « bisogni » che dovevano 
essere soddisfatti. Non altret
tanto si può dire di chi ha 
deciso la politica universita
ria in epoca più recente. Quel
lo che occorre però realiz
zare ora è la trasformazione 
dell'università di Perugia in 
una « università dell'Um
bria ». 

Il compagno senatore Raf
faele Rossi nella relazione al 
comitato federale, svoltosi ie
ri mattina, ha insistito con 
forza su questo concetto. La 
riunione è stata convocata 
per discutere su uno speci
fico odg: «La proposta di 
decentramento su Terni del
l'università di Perugia». Il 
compagno Rossi ha voluto 
sgombrare il campo da ogni 
possibile equivoco di tipo 
campanilistico: «Le nostre 
non sono rivendicazioni loca-
listiche — ha puntualizzato — 
non vogliamo un qualsiasi 
pezzo di università. Contro 
un progetto di questo tipo. 
proprio a Terni, abbiamo lot
tato negli anni tra il 1968 e 
il 1970». 

La proposta comunista per 
il decentramento dell'univer
sità di Perugia si muove tut
ta all'interno di una logica 
che persegue la trasformazio

ne dell'università, il suo mi
glioramento qualitativo. Da 
questo punto di vista Indica
zioni più precise verranno 
dalla conferenza regionale 
sull'università che il partito 
ha organizzato a Perugia per 
il 10 dicembre. Ci sono degli 
interrogativi sui quali occor
rerà tornare e ai quali non 
è stata data una risposta de-
fnitiva dal comitato federale. 
. La sede più opportuna per 
un approfondimento sarà ap
punto la conferenza regiona- j 
le, che segnerà una tappa 
importante nell'elaborazione 
che il PCI su questa tema
tica sta ormai compiendo da 
anni. Il compagno Rossi ha 
definito la linea che il PCI 
persegue « nazionale-regiona
le ». chiarendone poi il si
gnificato. Il PCI è ben lon
tano dal volere un restringi
mento dell'ottica all'interno 
della quale l'università deve 
muoversi. « non vogliamo che 
l'università perda le sue ca
ratteristiche nazionali ». ha 
esemplificato, ma ha poi ag
giunto che il PCI non ritie
ne nemmeno giusto che l'uni
versità non abbia una sua 
« identità », legata al territo
rio nel quale si trova. j 

Il decentramento deve muo- j 
versi lungo queste direttrici j 
e l'esperienza del triennio di j 
medicina a Terni ha già di- j 
mostrato che è possibile far- > 
lo. con risultati apprezzabili, i 
pur nella consapevolezza che i 
ci sono lacune che devono I 

essere colmate. Il passaggio 
dell'opera universitaria alla 
Regione, ormai imminente. 
non modifica la vertenza che 
è stata aperta contro il go
verno per una diversa poli
tica universitaria. C'è un pro
blema che riguarda inoltre 
l'esistenza di maggiori finan
ziamenti e anche questo sa
rà posto con la dovuta forza. 

Ce n'è uno che riguarda 
il coordinamento dei vari cen
tri di ricerca (dell'università. 
degli enti locali, delle indu
strie) per un lavoro iemaliz
zato alla attuazione del pia
no regionale di sviluppo, che 
richiede una specifica orga
nizzazione che può avere Ter
ni come sede. C'è una pro
posta. nata all'interno della 
stessa facoltà, per un corso 
universitario di medicina per 
la preparazione del « medico 
di base », in grado di domi
nare le nuove conoscenze che 
riguardano il rapporto tra 
medicina e ambiente, tra me
dicina e società. 

Anche in questo caso Ter
ni ha caratteristiche che ne 
fanno la sede quasi naturale. 
C'è poi tutto il discorso re
lativo alla facoltà di Inge
gneria e i suoi possibili col
legamenti con Terni. 

In un documento del Comi
tato. che sarà diffuso nei 
prossimi giorni, si comincia
no a questo proposito a fis
sare i primi punti fermi. 

g. e. p. 

I problemi per il Perugia 
sono in casa ascolana 

PERUGIA — Con il solo dub
bio se schierare all'ala sini
stra Zecchini o Tacconi. Ca-
stagner si appresta ad af
frontare al Curi l'Ascoli di 
Giambattista Fabbri. La for
mazione marchigiana, dopo 
dieci domeniche di campio
nato, si trova ancorata al 
terzultimo posto, anche se 
appaiata da formazioni qua
li l'Udinese, la Fiorentina ed 
il Napoli. Rozzi, presidente 
bianconero, dopo le ultime 
deludenti prove è ricorso al 
pugno di ferro minacciando 
addirittura i giocatori titola
ri di toglierli in blocco dal
la prima squadra e dì far 
giocare in campionato i gio
vani della primavera. 

Ma è proprio da quest'aria 
di tempesta che tira in casa 
ascolana che vengono le mag
giori difficoltà per gli umbri. 
I giocatori del grifo, dopo la 
vittoria interna con la Roma 
ed il pareggio di Firenze. 
sembrano avere ritrovato il 
passo sicuro per uscire da 

?uella zona di centro classi-
ica cosi poco congeniale ai 

progetti della vigilia del 
campionato. ET altresì vero 
che se sono arrivati i risul
tati, altrettanto non le si 
può dire del gioco che se
guita a latitare e che a Fi
renze ha toccato punte di 
pressapochismo difensivo al
quanto allarmante. 

Attualmente il Perugia è in 
una posizione di stallo in 
classifica, a soli tre punti 
dalla zona minata della re
trocessione e a ben cinque 

lunghezze da quell'Inter che 
sembra si sia involata verso 
il titolo di campione d'Ita
lia. Castagner dovrà ancora 
una volta rinunciare all'ap
porto di Vannini che manca 
ormai all'appuntamento ago
nistico da quasi un anno e 
non si comprende come mai 
non si faccia più chiarezza 
sulle condizioni fisiche di 
questo giocatore indispensa
bile allo scacchiere bianco-
rosso. -

Con l'Ascoli 1 due punti so
no d'obbligo per risalire da 
una posizione che seppure 
indolore non è certo esaltan
te ed è proprio con questo 
obiettivo che i grifoni scen
deranno in campo. La vitto
ria è d'obbligo anche per fu
gare diverse polemiche che 
ultimamente sono piovute sul 
clan granata. Dopo l'esclu
sione dalla Coppa Italia e 
dalla Coppa UEFA e l miti 

risultati di campionato, il 
mancato recupero di Vanni
ni e l'infortunio tragico co 
mico occorso a Goretti, stan
no creando il malcontento 
tra la tifoseria. Silvano Ra-
maccioni. direttore sportivo 
del Perugia e che da quasi 
sei anni divide con Casta
gner e D'Attoma le fortune 
della squadra umbra, ha fat
to comprendere a chiare no
te che con la prossima sta
gione potrebbe anche lascia
re la nostra regione. 

Per l'incontro interno con 
l'Ascoli, questi gli undici che 
scenderanno In campo: Ma
lizia. Nappi. Ceccarini. Fro-
sio. Della Martira, Dal Fiu
me. Bagni. Butti. Rossi. Ca-
sarza. Tacconi (Zecchini), in 
panchina: Mancini, Calloni. 
Zecchini (Tacconi). 

Guglielmo Mazzetti 
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